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Narni

DESCRIZIONE: 

Il Progetto SAI Narni Disagio Mentale è attivo dal 2011 e si è sviluppato in un contesto territoriale
che, dal 2004, ospitava progetti per titolari di protezione internazionale e richiedenti asilo. 
La struttura SAI Narni DM può accogliere un massimo di n. 6 persone singole di sesso maschile. Il
totale dei beneficiari, accolti da marzo 2011 a marzo 2023, è pari a n. 39. Le principali patologie dei
beneficiari oggi accolti  sono il disturbo post traumatico da stress e la depressione maggiore.  Il
tempo medio di accoglienza dei beneficiari è, ad oggi, di circa 18 mesi.  Secondo quanto indicato
dal manuale SAI, l’ATS degli enti gestori  (ASP Beata Lucia, Associazione CIDIS e Polis Cooperativa
Sociale) eroga i servizi di accoglienza, orientamento e accesso ai servizi del territorio, mediazione
linguistico  culturale,  tutela  legale,  tutela  psico-socio-sanitaria,  servizi  di  formazione  e
riqualificazione  professionale,  orientamento  e  accompagnamento  all’inserimento  lavorativo-
abitativo-sociale.  Tutti  i  beneficiari  inseriti  nel  Progetto SAI  Narni  DM sono presi  in carico dal
Servizio Sociale del Comune di Narni  e dal Centro di Salute Mentale (CSM) Adulti  di  Narni.   A
partire  dal  2014 i  rapporti  con  il  CPIA  (Centro  Provinciale  per  l’Istruzione  degli  Adulti)  per  la
frequentazione dei corsi di italiano da parte dei nostri beneficiari sono formalmente definiti da una
convenzione  che,  tra  l’altro,  prevede  la  costituzione  del  gruppo  di  progettazione  e
programmazione, il quale costantemente si confronta e ogni due mesi si incontra per monitorare e
valutare i singoli percorsi didattici  e di inserimento sociale dei beneficiari. Dopo la scadenza (a
dicembre 2016) del protocollo d’intesa tra USL Umbria 2, enti titolari e gestori dei Progetti SPRAR,
il nostro progetto territoriale ha comunque rinforzato il rapporto di collaborazione con il Centro di
Salute Mentale (CSM) Adulti  di Narni; il  parere della Responsabile del CSM (che partecipa ogni
mese ad una riunione dell’equipe multidisciplinare)  è  divenuto vincolante  per  l’inserimento di
nuovi beneficiari, inoltre è stata messa a regime la pratica della visita di pre-inserimento. 
Il  coordinamento e il  raccordo tra il  Comune di  Narni  e  l’ATS  gestore  è  garantito  da  incontri
periodici, tra il referente del progetto presso l’ente locale e il coordinatore dell’ente attuatore,
aventi funzione di monitoraggio e verifica rispetto all’andamento dell’esperienza progettuale. La
programmazione degli interventi, avviene attraverso incontri mensili tra il coordinatore per l’ente
gestore e l’assistente sociale del Comune di Narni che si occupa della presa in carico dei beneficiari
SAI DM e che partecipa, periodicamente, alle riunioni dell’equipe multidisciplinare.
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L’équipe è così composta:

 Coordinatore del Progetto per l’ATS gestore

 Psicologa

 Assistente legale

 Operatore dell’integrazione (responsabile della Banca Dati SAI)

 Operatori dell’accoglienza (di cui due con la qualifica di mediatore interculturale)

 Assistente sociale del Comune di Narni.

Rete territoriale:

L’ATS gestore (ASP Beata Lucia, CIDIS Onlus e Polis Cooperativa Sociale) del Progetto SAI Narni DM
ha costruito nel tempo una stretta rete di collaborazioni con i soggetti pubblici (CUP, medico di
base, e CSM dell’USL, Prefettura, Questura, Ufficio Anagrafe, SAL, Centro per l’Impiego, Centro
Professionale  per  l’Istruzione  degli  Adulti),  con  gli   attori  del  privato  sociale  (associazioni  di
volontariato,  associazioni  culturali,  associazioni  giovanili,  cooperative  sociali)  e  con  aziende,
imprese e agenzie immobiliari del territorio, finalizzata al compimento dei percorsi di accoglienza,
integrazione ed autonomia dei beneficiari accolti.

Buone prassi:

La  valutazione  dell’inserimento  di  beneficiari proposti  dal  Servizio  Centrale  viene  fatta,
dall’equipe multidisciplinare, secondo una modalità che coinvolge immediatamente l’Ente Titolare
e il Centro di Salute Mentale (CSM) USL Umbria 2 di Narni. Il Coordinatore del Progetto provvede,
nella stessa giornata di ricezione, ad inoltrare la segnalazione inviata dal  Servizio Centrale SAI a
tutti i membri dell’equipe, alla Responsabile del CSM di Narni, all’assistente sociale del Comune e
all’istruttore amministrativo del Comune referente dei Progetti SAI Narni, affinché anche prima
della  prossima  riunione  d’equipe,  durante  la  quale  ci  sarà  un’analisi  condivisa  del  caso,  tutti
abbiano  modo  di  consultare  e  studiare  la  situazione  socio-sanitaria  e  legale  del  beneficiario.
Durante  la  riunione  settimanale,  l’equipe  valuta  il  caso  segnalato,  acquisisce  ulteriore
documentazione dall’ente segnalatore, si confronta con ente segnalatore, psichiatra e/o psicologo
che hanno in carico il caso ed invia al Servizio Centrale una risposta che, ovviamente, tiene conto
del parere espresso dalla Responsabile del CSM di Narni e dall’assistente sociale del Comune. Tale
modalità operativa ci assicura una fase di lavoro, preliminare all’effettiva presa in carico socio-
sanitaria, che rende poi più agevole l’inserimento nel Progetto di persone con disagio mentale e,
soprattutto, evita che si accolgano persone con gravi patologie psichiatriche, di cui le strutture
sociali del SAI DM non saprebbero soddisfare adeguatamente i bisogni specifici. L’accoglienza nel
SAI DM di Narni è, inoltre, preceduta da una visita di pre-inserimento (in presenza o da remoto) e
dall’invio tramite mail del contratto di accoglienza e del regolamento della struttura SAI Narni DM;
tutto ciò consente una conoscenza pre-inserimento estremamente importante per consentire al
beneficiario di aver piena consapevolezza della tipologia di struttura in cui sarà temporaneamente
ospitato.  
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Altra  buona prassi  che  segnaliamo è  lo  svolgimento,  presso  la  struttura  SAI  Narni  DM, di
tirocini di formazione e orientamento (di 75 o 150 ore) degli studenti della facoltà di Scienze
per  l’investigazione e la  sicurezza,  in  base ad apposita convenzione tra il  Dipartimento di
Filosofia,  Scienze  Sociali,  Umane  e  della  Formazione  dell’Università  di  Perugia  e  l’Azienda
Pubblica di Servizi alla Persona Beata Lucia (soggetto capofila dell’ATS gestore). Dal 2016 ad
oggi sono stati realizzati oltre 40 tirocini che hanno dato agli studenti universitari l’opportunità
di: osservare il lavoro che gli operatori sociali sono chiamati a svolgere nella struttura SAI DM;
sperimentare le conoscenze apprese nelle diverse materie che qualificano il Corso di Laurea, in
particolare in riferimento all’area socio-educativa e all’area legale; comprendere l’agire e gli
obiettivi  del  sistema di  protezione per richiedenti  asilo e rifugiati  politici  (SAI);  conoscere i
diversi  ambiti  d’intervento  dell’equipe  multidisciplinare  SAI  e  le  specifiche  normative  che
regolano le diverse aree di interventi.

Sede operativa del progetto: “Villa Renata”, via Flaminia Romana, 141 – Narni (TR)

Responsabile del Progetto presso l’Ente Locale: Lorella Sepi

Responsabile dell’Ente attuatore affidatario dei servizi: Sascha Manuel Proietti

Ufficio Tel.: 0744/747293 - 0744/747297 (Comune di Narni); 0744/715208 (ASP Beata Lucia)
E-mail: narni.dm@gmail.com


